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TORINO; 46: LUGLIO: 4867 
ITALIA 
Rivista. 


In una corrispondenza da' Napotl la. Riforma 
pubblica un singolare documento, dal quale,-ove sia 
‘autentico, emerge la fiducia che sì può ancora ri- 
porre nei dati statistici forniti dal Governo alle Ga- 
mere, È udia circolare riservata di un soll'ispettore 
delle gabelle ad on regio magazzino delle privative 
ed ha la data dei 24 di maggio 1887. Lo scopo è 
di combinare le cifre in modo che-gl'introiti appa- 
iano superiori a quelli del mese corrisponderite del 
precedente anno. Chi la învia afferma poi di avere 
l'originale a sua disposizione, se mai alcuno avvi- 
5isso d'impugnarne l'autenticità. 

Non resistiamo alla tentazione di riprodurre. quel- 
l’edificanto documento: 

« I sig: direttore con riverita del 19 maggio mi espone, 
che bramerebba, che la percezione della privativa del cir- 
colo di.... in quento mese superasse quella dello stesso 
mese dello scorso, anno: csternandomi in vin riservata 
che vi sarebbe in ciò uno scopo importante! 

" Quantunque già inoltrati nel mese, io, confido che 
Ella procurerà con ogni mezzo possibile di corrispondere 
‘lle irame superiori © raggiungere l'importante’ scopo 
posto dal signor direttore. 

‘ Oredetai un.merzo opportuno quello di farsi raddop- 
piare le levato ai singoli rivenditori, specialmente a quelli 
buoni; facondo anche, se occorresse, credito di parta dolla 
somma. 

«Spero ch'Ella, collo xelo che la distinguo, seprà com- 
prendere l'importanza della cosa. e fursî merito di coa- 
diuvare per la buona riuscita. 
saluto — Il sotto-iapettore, « 

Ed ecco, soggiunge la Riforma, una delle cause 
perchè nelle nostre pubbliche amministrazioni si la- 
mentano, spessissima gravi infedeltà, vuuti di cassa 
è furti, Spingero gl'impiogati a farsi merito, fal- 
‘arido la verità, è 10 stesso che porli sulla strada delle 
malversazioni, delle connivenze, è lo stesso che so- 
spingerli alle frodî,, di cuî sono oramai piene le am- 
ministrazioni, dello, Stato. 

Quanto a noi tuttavia dobbiamo credere che il 
Govetto non tarderà o a smentire. ricisamente l'e- 
sistenza della’ circolare. predetta od a sconfessarne 
ufficialmente l'autore, IL Governo non vorrà certa 
merito colla sua inazione togliero fede a quelle dif- 
fuse statistiche che con tanto lusso tipografico va 
di quando în quando pubblicando e che non sareb- 
bero più che un inutile aggravio al nostro bilancio, 
già tanto preponderante nella parte passiva. 

‘Se quanto abbiamo esposto prova la buona fede 
del Governo, quanto segue.ne prova la sollecitu- 
dine, È passato omai un mase dal solstizio di estate 
e non sono terminate le pratiche Tra la direzione 
delle strade ferrate dell'Italia e il Ministero dei la- 
vori pubblici per Ja formazione dell'orario estivo. 
Forse questo verrà pubblicato al solstizio d'inverno. 
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APPENDICE 
ILA PLEBE 


N Romanzo sociale 


PARTE SECONDA 


I RICCHI 


CaetroLo IK. — (Seguito) 


Sì era nella seconda camera, in mezzo della quale 
stava la tavola lunga collo. sporco tappeto di panno 
verde, Alla scrivania' sedeva un impiegato che, per 
la iredda temperatura, di quando în quando dava 
in uno scossone di brivido ‘e. soffiava sulle mani 
per iscaldarsete. Toti passeggiava su e giù della 
‘stanza con passo concitato, il cappellone piantato 
in testa © le manî affondate nelle larghe tasche la- 
terali del soprabito. 

Ad un punto Barnaba socchiuse la porta che met- 
teva nel corridoio e cacciò dentro la sua faccia 
scialba, appuntata, da faina, 

— Glitè. qui il merlotto. 

— Ah ah, va bene, 

Toî trasse di tasca le sue grosse mansccie ‘e si 
pose a fregarselo l'una coll'altra facendo chioccare 
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Ma il Corriere italiano non trova! pure necessario 
questo cambiamento di orario perchè, tute le gior- 
vate dell'anso sono di 24 ore ciascuna. Se fossimo 
solto l'Equatore ove il: giorno ha sempre uguale du- 
fata della notte, quell'argomento potrebbe avere il 
suo peso; ma il dire che le ore. notturne. equival- 
gano ‘alle diurne, che per esempio alle 5 del mat- 
tino del mese di dicembre si possa precisamente 
fare ciò che si fa alle cinque del mese dî giugno 
alfè ci pare cosa veramente marchiana. 

A Rovigo sono accaduti disordini perchè il 
municipio, ricusò di stanziare ja somma di 2400 
lire. per la formazione. di una banda musicale cit- 
tadina, che il popolo. desiderava: per. festeggiare la 
partenza degli Austriaci accaduta ai 9 di luglio del- 
l'anno scorso. Il. magistrato cosmunale credeva che 
si potesse esultaro colla metà della somma pre- 
detta, Il. prefetto, avuto fumo delle imminenti di 
mostrazioni ,, ricortlò con un manifesto le presti 
zioni che vietano i salterelli, i fuochi di bengala e 
10: ascensioni di palloni aerostatic, fece consegnare 
le truppe nella: ‘caserma e perlustrare la città dalla 
guardia nazionale, dai carabinieri e dai poliziotti. 
Non vi furono quindi nel ‘giorno anniversario della 
partenza degli Austriaci che! urli, fischi e qualche 
arresto. 

Ai 10 tuttavia venne alfisso uno stampato ; il 
quale non piacque alle autorità che lo fecero lace- 
rare colle daghe ‘solto pretesto che mancava di 
bollo. Se ne affissero altri che ebbero lo stesso fine. 
Quindi ire nella popolazione e arresto di un giova- 
nelto, che c'entrava per nulla, e fu fatto rilasciare 
dal popolo. ‘Alia sera il municipio confortava i cit- 
tadini ‘a rimanersi da rumorose dimostrazioni e pro- 
metteva la sospirata musîca : ma ciò non impedì 
che si lanciossero razzi e selterelli diretti proprio 
alle guardie della questura e ai carabinieri che por 
non recavano ostacolo alla festa, onde un nuovo 
aîfresto e un assedio formale alla caserma della que- 
‘stura ove‘era stato condotto l'arrestato. Ma questa 
volta si trovò resistenza ‘e la. guardia razionale ac- 
corsa non potè tornar l'ordine, 

Finalmente anche questo arrestato. venne. posto 
in libertà, ma i liberatori imbaldanziti volevano al- 
trasi il rilascio: di due arrestati il giorno prima che 
giù erano stati tradotti all'autorità giudiziaria © ciò 
era\affatto impossibile, onde muovi urli e minacce. 
Fo pertanto d'uopo dare severi ordini ‘alla troppa 
di sciogliera gli assembramenti.. Furono i soldati a 
prima giunta accolti con fischi, ma come vennero 
fatte le intimazioni legali di andarsene, 0, che sl- 
trimeati sî sarebbe ricorso alla forza, gli ussem- 
brati comincîarorio a svignarsela e) così fini la cosa. 
La città fu occupata militarmente sino alle tre del 
mattino © percorsa da numerose pattuglie, Si fecero 
in ‘seguito alcuni nuovi arresti. 





























Cannte. — Ci serivon 

Th questo mandamento dopo la rinunzia del sig. pro- 
femoro Alessandro Fornaris alla offertagli candidatura 
‘dî consigliere. provinciale si trovano di fronte l'avvocato 
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le giunture delle dita premendosele. 

— Come andò la faccenda? Dite spicolo. 

Barnaba in poche parole raccontò. ciò che ra 
avvenuto presso Îl cimitero. 

— Cospetto! Avevate colà anche quel Selva; po- 
tevate prenderlo, 

— Gi ho pensato, 

— Ma no; è meglio sì abbia qualche altro pre- 
testo. Voi correte subito a perquisire la casa Benda 
‘con quanti uomini crediate aver. bisogno. Mandate 
il Rosso con altrettanti in via #9, n, 7, a fare.il 
medesimo da quel pittore, e si arrestino quel Mau- 
rilio Nulla e quel Medore Bigonci. Gli altri vedremo 
poi. Andate. Dite che s'introduca l'arreetato. 

Barnaba sparì. 

‘Tosto dopo entrò, Francesco e dietro di lui due 
carabinieri ; questi si fermarono presso l'uscio ;_il 
giovane s'inoltrò’ nella stanza fino presso alla. ta- 
vola. Era un po' pallido ancora, ma il suo aspetto 
non dinotava la menoma trepidazione, 1l Commis- 
sario segullava a passeggiare su e giù dall'altra 
parte della tavola guardando di sottecchi Francesco 
© brontolando inintelligibili parole fra i denti. Ad 
un tratto Tofì si piantò innanzi al giovane in atto 
minaccioso ed affondando le sue, mapsccio nello ta- 
sche, disse con tono imperioso e villano: 

— Dove si crede di essero Lei? 

Benda esitò un momentino a rispondere, poi con 
ting calma dignitosa disse fissando il suo. limpido 
‘guardo sulla faccia terrea @ cupa del sig. Tob: 

— Il luogo, la compagaia che ho. qui meco, îl 
suo aspetto, il tono con cui Ella mi parla, mi di- 
corio abbastanza che io sono in presenza del Com- 
missario di Polizia. 

— Ah 5? Riprése questi ‘ingrossando vieppiù la 











Panera e Îl conte: Antonio: MalalayTa- È ‘anto vecchia, 
ma non leale quella di denigrare gli avversari por. far 
meglio spiccato ì meriti di chi milita nol nostro campo 
politico; perciò cî limitiamo puramente ‘ad | esortare gli 
elottori del mandamento, di. Canale perchè portino com 
patti loro voti sopra il conto Antonio Malabaylo, vonio 
dî sensi. liberalissimi, ‘asenî pratico delle cose amimini- 
strafive, probo e generoso; © ciò cho dova sommamente 
importare agli elettori del mandamento, zelantissimo del 
loro bene, di cui si mostrò sempre indefesso promotore. 


Genova, 15. — Questa mattina s'imbareavaro silla 
fregata a vela Sì Michele gli allevi della nostra R. 
scuola di marina per il solito viaggio d'istruzione, cho ei 
ai dice avrà luogo nell'Adlantico tra la costa d'Africa el 
îl passo di Calais toccando Francia! e Inghilterra. (Ges: 

















Napoli. — Leggiamo nell'Italia le seguenti notizie 
sul brigantaggio. nelle: provincie napelitane: 

x Sui monti di Sesen aggirarsi Ciccone con 1 briganti 
ad în quel di Formia è comparsa una nuova banda co- 
mandata. de un tal Cima 

“ Questo. seconda comitiva è composta di sol 8 indi- 
vida. 

« La truppa insegue questo : comitive e forse è proba- 
bile qualche serio risultato. 

«Domenico Fuoco trovnsi attualmente negli Abruzzi, 
@ di Guerra e Pace non si ha notizia. 

“ Probabilmente questi duo ultimi banditi saranno rien- 
trati nol Pontificio, perchè in Terra di Lavoro non i sonte 
x parlare di essi attunlmente. 

‘ 1 liriganti Pasquale Tauro:e Michele Morelli, ultimi 
avanzi della banda di Pistro Mazza sono stati nrrestati 
per opera del delegato di Atina, 

se 


Riscatto delle ferrovie. 


Ques’oggi, come. opportunissimo ‘documento. ai 
passalî e futuri articoli; sul riscatto; dello ferrovie, 
inseriamo, la seguente Jettera, la quale più d'ogni 
ragionamento dimostra quanto sia insuisistente e 
atolido l'argomento int cato a favore del nuovo at- 
tentalo finanziario che sì vuole consumare e che 
consiste nel dire' (per. usare le parolo testuali della 
relazione) che « un paese che si onora non piò 
c assistere senza commuoversi alla rovina di So- 
« cietà che sì sono costituite, fondandosi sul cre- 
« dito dello Stato; n 

Anche la Transatlantica ed: anche il ‘Telegrafo sot- 
tomarino. fondavansi sul credito dello Stato, 

Perchè il conte Cavotir le lasoiò cadere? 

Era forse quel grande statista meno tenero della 
dignità del Governo, meno patriota, meno devoto 
aglivinteressi del: prese, di quanto lo sieno gli at- 
tuali fautori del riscatto? 

Scapitò forse il credito dello Stato per tali ca- 
dute? O non sarebbe invece fin d'allora scapitato 
se si fosse veduto che î deniri. dei. contribuenti 
erano distratti: per sostenere ed. arricchire. ammini- 
nti e dilapidatrici? 

Ecco ora la lettera; 

Preg.mo Signoro, 

Poîohè il Ministero, con una saviezza veramente 

degna di lui, intende operare il riscatto di tutto le 
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voce ed aggrottindo. vieppiù le sopracciglia, E in- 
nani al Commissorio Lei pensa di potersi, rimanere 
col suo bravo cappello in testa, eh? 

Francesco seguitò a guardare la faccia cupa del 
signor Commissario nelle stesso modo frenco e 
curo; 

— Ella, rispose, sta bene ‘col cappello in capo 
innanzi a me, 

L'audocia della risposta feco. sussultare l'impie- 
goto subalterno alla soa scrivania; fece guardarsi in 
volto î due carabinieri come. par. interrogarsi mu- 
tuamente che cosa avessero da fare in presenza di 
tanta temerità. To mandò un'esclamazione fra i 
denti che pareva un grugnito. 

— Carabinieri! Diss'egli poi colla voce più rauea 
e più aspra del solito: tirate giù il cappello al si. 
gore, 

Uno dei carabinieri, colla canna della ‘carabina 
ond'erano armati, diede. un colpo al cappello. di 
Benda © lo mandò, per terra. Il giovane non si 
mosse, ma arrossì fino alla radice dei capelli, 

‘Tofì fece di nuovo due 0 tre giri per la stanza 
senza parlare; poi fermandosi; presso alla scrivanìa 
‘dov'era l'impiegato: 

— Siete pronto a scrivere? Disse, 

- l'impiegato prese Ja penna in mano 6 fece.un 
cenno affermativo. Allora incominciò l'interrogatorio, 
Francesco rispose asciuttamente alle domande fatte- 
gli sall’esser suo: nome, cognome, figliazione; pa- 
tria, età, ecc, 

— Che cosa faceva Lei. al Camposanto a quell'ora 
tiittulina? Domandò poi il Commissario. 

Benda purve studiare un momento la. risposta. da 
farsi, e poi disse: 

— Se Ella sa la regione por cuivio mi trovava 




















ferrovia în malora onde evitare: il loro. fallimento, 
‘spero che, ispirato da così nobili sentimenti, vorrà 
fare altrettanto per quelle altre Società industriali o 
industrianti; le quali sì trovano in pari angustis e 
strettezze, 0 che atteseto ai loro impegni allo stesso 
modo che le Società proprietarie di quelle ferrovie. 

Così uperando; anche gli azionisti dei. Canale 
Cavour, della Società | di  Gredito mobiliare e pro- 
Vinciale , deî Molini Anglo-Americani di Collegoo, 
del Telegrafo soitomarino, delle Transatlantiche, delle 
\Ferriere dell'Alta e di quelle’ della Bassa valle di 
‘Aosta, ecc. ecc. verrebbero ad avere, come gli 
‘azionisti delle Ferrovie Romane, Calabro-Sicule, ecc, 
titoli consolidati‘al 3: p, 00 d'interesse a. vece di 
azioni ed obbligazioni, le quali. da tempo immemore 
non fruttano loro il becco d'un quattrino; più sarebbe 
sperabile che tutte quelle altre Amministrazioni di 
Società industriali, le quali amuninistrando il ca 
tale torò affidato procuratono sinora ai loro azio- 
‘isti un qualche dividendo, verrebbero eccitate ad 
emulare le Società forroviarie. dilapidatrici, ammi- 
pistrando in avvenire secondo il loro sistema, che, 
a vero dire, è pure il sistema col quale si ‘ommi- 
nistrano gli affari dello Stato. 

La suespressa parificazione dinanzi al riscatto 
potrebbe tutt'al più accelerare di qualche mese’ il 
fallimento dello Stato, ma în tal caso il male sa- 
rebbe assai meno grave di quanto possa parere a 
primo aspetto, poichè, se seguendo la via tenuta 
finora e riscattando le ferrovie, il fallimento è ine- 
vitabile, non v'ha chi veda quanto tornerebbe 
ad onore pel Governo l'aver trattato tutti indistin- 
tamente ad una sola misura e l'aver saputo man- 
tenersi inalterabilmente: informato ai sentimenti di 
umanità, equità e giustizia) 

Ua bel morir tutta la vita onora. 
—T ___ _———__ 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 14 luglio reca: 

1, Un reglo decreto del 23 giugno, con il 
quale i mandamenti: di Spezia © di Vezzano, formanti 
una popolaziona complessiva (di 30,86 abitanti, sono 


riuniti in un solo distretto elettorale’ per l'elezione di 
tre consiglieri provinciali. 


1 mandamenti di Sarzana © Lerici, formanti una po- 
polazione complessita di 25,376 abitanti, sono pure riu- 
niti in un solo distretto elettorale per la elezione di 
‘Qua consiglieri. provinciali. 

TI riparto deî consiglieri per la provincia’ di Genova in 
Qipendonza delle' acverisite modificazioni resta stabilito 


nella conformità rasultante dalla tabella annessa al de- 
creto medesimo. 


. Un regio deereto del 30 giugno, preceduto 
alli relazione del ifinistro dell'interno a SM. il Re, 
eda tenore del quale il ruolo normale del personale 
dei prefetti, sottoproîetti e consigliori. di prefettura è 
ridotto dal 1° luglio p. y. come! segue: 

















10. Prefetti a L: 12,100 L. 120,000 
20 dà » Ioy0n 200,000 
89 IL + 90 201/000 





Totalo L. 581,000 





colì, è inutile ch'io: glie la ripeta, se poi non la sa 
stimo nicnte affatto di mio dovere il dirglieta. 

Ton proruppe, sbuffando, în una esclamazione di 
collera. 

— Oh oh! Crede Leî di poter far qui il bello 
spirito. ed il capo nmeno? Probabilmente’ Lei non 
conosce ancora bene chi sia il commissario To. 

Il giovane chinò leggermente la testa e fece un 
ironico sorriso. come. per significare che lo cono- 
‘sceva appuntino. 

Tofi si volse allo scrivano: 

— Strivete che interrogato se si fosse recato là 
dove venne arrestato col oriminoso proposito di ci 
mentarsi in duello. contro ‘il marchese Ettore di 
Baldissero, rispose affermativamente. 

— lo non ho datto così: esclamò Francesco. 

— Vorrebbe forse negare ciò che sappiamo per- 
fettamente?. 

— lo .non.nego, ma. 

— Dunque?..., (E allo scrivano) strivete come 
vi ho; dette. 

— Protesta. 

— Protesti quanto vuole, e tiriamo innanzi. 

— Sul terreno si trovavano il dottor Quercia e 
‘avv. Selva? 

— 1 carabinieri che ci sorpresero scrissero il 
nome di tutti coloro che eran colà. 

— Quelli cha ho or'ora nominati erano! suoi pa- 
drini? 

— Mi accompagnavanò. 

Tofi gettò. sopra .il giovane uno sguardo ferota 
che avrebbe potuto paragonarsi a quello d'un ani- 
male di preda sopra la vittima che sta per isbra- 
nare; ius 

















— Qui si vuole schermire di finezza con me, 
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97. Consiglieri e sotto-profetti a L. 





,000 TL. 685,000 


113 Consiglieri 20,000» 432,000, 
GO Ta n 3,000» 201000] 
40 Consiglieri aggiunti » 1,800, 10» 28,000) 





“Totale Li 1,186,(00 
Tio stanziamento poi soprassoldi al'consiglitri' delegati 
di prefettura d ridotto & LABINI SLOT 
2. In notizim che) col decreto del ministro di 
graiia o giustizia © dei culti in data 72 luglio corrente; 





‘sono stati sospesi dall'erercizio per avere abbandonata | 


la rispettiva residenza’ ‘allo sviluppo del cholera, i notai 
qui appresso nominati: 
Cntalanotto-Oddo Antonino, dà Sambuca Zatnt; 
Ganci Antonino; id,; 
Lo Ciaccio, Audenzio, id. 
Mangiazacina Domenico, id; 
illaci Francesco, du Casteltormi 
i Giovanni Gaetano, i 
Martorana e Arcuri Gaetano, id; 
Castelli Giovanni Battista da Camastra; 
Montnito Francesco da Palma di Montechiaro; 
Vasallo Antonino da Grotte. 


Ln Gazzetta Ufficiale del 14 nella sua parte non uf- 
fici pub 

1. L'olenco nomivalo degli nspiranti ai gradi nella 
roarina mercantile nell'anno | corrente, che furono appiro- 
vati dalle Commissioni di Genova, Napoli, Palermo ed 
“Aicona. 

2. Un decroto del ministro di grazia giustizia e dei 
enti in data del 18 luglio, con il qualo è aperto il con 
‘corso por numero cento; posti di wilitore, Esso avi 
























Vuogo e gira 1, 18,18, 18 e 0 del prossimo sex | 


ture. mese di: novembre. 

To istanzo coi documenti relativi per. l'ammissione al 
concorso dovranno essero presentate aî procuratori del 
Re presso i trilimali civili © correzionali nella cui giu- 
riedizione dimorano gli aspiranti a titto il 15 settemlire 
prossimo, per essore trasmesse dai procuratori gezierali 
al Ministero prima del 90 stesso mese. 














Nota dii. decessi aoceniti nella città di Torino 
dat 14. at 15 Zuglio 1507. 
Bercliera Catterina, nata Teo Bermncio, d'anni 50, di 
‘Corio, contadina — Divers Domenici, id: 89, di: Casalatte 
— Nizza Atigela, muta Suasio, id 4f, di Montalto Roero 
— Genta Mariunne, nata Adrietto; ia. 78) di‘Corio, ri 
‘fattiora — Schieri Luigi, ld 15, di Torino, stampatore di 
thppexzeria in carta — Gallino Giacomo, id: Al, di Ci- 
storan, misuratore — Corte Enrichetta, id. 8, di ‘Torino 
— Giaiolo Giovanna, nata Rigamonte, id. BI, di Valle 
inaestra elementare — Tea; Paolo, id. 87, di 
+ Atti, giardiniero — Lee Maria, nata Sobrile, id. 90, di 
Guala Marîa, id. 99, di Pino Torinese, com- 
vegozio — Più minori d'anni 7. 
e 
Osservazioni meteorologiche fatte nell'Ossernatorio astro. 
momico di Te i 276 sul livello del mare. 
15 luglio. 
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CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta serale del 43 Uiglio 
| Presidenza del vice-presidente Restelli 
| L'ordine del giorno reca la continuazione della di- 
‘scussione’ sul Ranco di Sicilia. 

San Donnto domanda al Ministro di agricoltira se ne- 
cotta l'art. 5. Do Blasiis, Ministro, vi aderisce, Prosi- 
dente mette ni voti la proposta San Donato, che è ap: 








as 5 È | provata. Prosidente annnnzia che sull'appendice; del Mi 
Cronaca Cittadina |riseo iagricottura e commercio; essendo di acconto 





“ Educazione femminile. — Il giorno il | y 


Ministero e Commissione; mon vi ha luogo a discussione. 
di fa qualcho osservazione. L'inoidonte non ha se- 
passa, alla discussione; del‘ progetto. di logge per 





a corrente ebbe luogo nella cappella del collegio Dorà | accordare la cittadinanza italiana al cavaliore Wadding- 





Ia distribazione del premii alle allieve dell'Istituto Gia- 
cosa. Vi assistevano molte signore, alcuni professori ed 
altro distinte persone, e venne letto un revo ‘discorso 
rinalogo alla circostanza. 

Le allieve recitarono alcuno poesie e cantarono alcune 
‘arie musicali composte dal teologo Filippa, che accom- 
pagnava il canto col pianoforte. 


‘Dettero prova le ragizze in questa occasione di buona | rono inviati-o In Sardegna è diventa în Catena d'ti 


istrazione 0 d'educazione; che) fa. onore alla maestra, alla. 
qualo tributiamo lé:dovate lodi per 10 zelo con cui 
riga il suo Istituto. 


“© Pubblicazioni. — Abbinmo sott'occhio alcuni 
fuscicoli. del ‘Mondo elegante ; ‘giornale illustrato delle 
‘modo francesi, che si stampa in Torino presso G. Casson 
e Comp. L'eleganza dei disegni e della stampa , non che 
la bellissima carta, rendovo questo giornale pari a quelli 
francesi. di simil genere. È debito quindi delle ‘signore 
incoraggiare questa, pubblicazione nazionale, che riempie 

mi licana' finora lamentata appo toî, 

< 11 Diavolo, giornale, ha pubblicato la settimana 
‘seoria Il ritratto della Regina d'Olanda, quello della Re- 
fina di Prassia e quello del deputato Da Luca, 

Mercoledì prossimo pubblicherà quello, del deputato 
Nicotera. 

© Funerali a Pier Carlo Boggio, — 
Dopodimani, giovedì 18 corrente, allo ore dieci del mat- 
fino, nella chiésà parrocebiale dei Santi Martiri viene 
colebrato ua rito fanebro în commemorazione di P. 0; 

îo, per cora. della di Jui famigli 

Gli amici del glorioso estinto di Lissa ‘sono invitati a 
pregar pace per l'anima di lu. 














—— - 
mm ——__—_ 


Cattivo partito, signore, caltivo partito, glie lo dico 
io...... Bisponda franco, sincero, la verità, e tutta 
la veri: e ne avrà maggior vantaggio. Quei si- 
‘piorì sono suoî amici ? 

—$ 

— Specialmente il Selva ? 
mo stati. compagni fino dalla prima sdo- 
Jescenza. 
ila conosce. le idee e le opinioni di questo 
suo intimo amico ? 

— To s0 che quello è il più onorato e più dab- 
ben yane che sia al mondo. 

Il Cornsnissario ruppe in uno scoppio di quell 
sun voce aspra e vibrata. 

— Ah onorato? Ah dabbene ? Gridò egli inero- 
clando le braccia al petto ed atteggiando sul cra- 
valtino, duro il suo mento quadrato con mossa mi- 
nacciosa. No signora che non è un giovane onorato: 
no signore che non è un giovane dibbene. 

Francesco ebbe il coraggio d'interrompere il si- 
gnor Toîì, parlando ancor egli di forza : 

— Siguor Commissario , jo non soffro smentite , 
© tanto meno soffro che si oltraggi con 6sse l'amico 
che ho più caro e che stimo di 

ll Gommissario gli troncò le parole con escloma- 
zione. violenta, venendogli presso, la faccia contratta 
duil'ira, lo 'sguardo più; acceso che maî sotto le folte 
sopracciglia © 

— Lei non solfre 1! Ma dove si ‘erede Ella di 
essere ? Con chi si erede di parlare... Sono io che 
non soffro di queste arie io chi mi viene dinanzi , 
1... Badi che io fo presto a levar la superbia ai 
pari suoî. Ne ho domati di più audaci. Se la mi 
stuzzica la fuecio cacciare al crotfone a pane ed 
acqua, finchè le sia passato il ruzzo di fare il ‘bel- 

























ton. 

È Approrato. 

Si passa all'itorpollanza Asproni. 

‘Asproni dice che la secità e la famo hanno strappato alla 
popolazione della Sardegna un grido di dolore che trovd 
‘un'eco in tutto il preso, Da questa siceità ‘ questo con- 
dizioni risultarono disordini. Uh esercito di contti vi fu- 





lin. La sicurezza pubblica, massimo nel circondario 
Nuoro, è in istato deplorevole, Avvennero numerose gras- 
sazioni. Implora quindi dagli onorevoli Ministri dellin- 
terno e dell'agricoltura energici. provvedimenti 

La Sardegna è ormai stanca di vedersi calcolata come 
terra d'esilio, Rattazzi, presidente dell Consiglio dei mi 
nistri, dice che il Ministero ha sommamente a cuoro gli 
| interessi della Sardegna. Ta quanto riguarda il domicilio 
coatto esso vi si presta per la ma ‘posizione insulare ; 
però ora la legge sul domicilio, contto non è più in vie 
gore, 1 lavori pubblici si spingono colla massima nla- 
crità. Spera che l'onorevole interpellante ‘narà' soddis- 
fatto da queste spiegazioni. Giovanola , ministro dei 
vori pubblici , ‘aggiungo altri ‘sehiarimenti. Salaris dice 
che non è ‘giusto che la feccin di tatti i malandrini sin 
rilegata appunto fn Sardegna. Asproni replica al ‘mini: 
stro De Blasiis che non può confidara nelle: promesse 
ampollose del Genio civile; si lagna della. circosorizione 


territoriale che. vorrebbe modificata, e che è tanto noces- 
saria, 


Rattazzi, pres. del Cons., non partecipa le idee dell'a 
Asproni sulla circoscrizione territoriale; crede però. che 
quando sirà presentato alla Camera il progotto di legge 
sulle cirooserizioni territoriali si potrà pensare: anclo 
alla provincia di Nuoro. De Blasis,. ministro di agricol- 
tura e commercio; dice che farà: per la Sardegua duauto 




















l'umore; Îl suo amico non è un giovane onorato, 
non è un giovane dabbene ,. perchè chî è onorato 
e dubbene ha rispetto ed obbedienza per le legit- 
time autorità, non esa censurare il: Governo del suo 
sovrano, nun’ îsparla de'suoi superiori e dei mi- 
nistri della santa’ religione cattolica | non desidera 
@ non cerca ‘sovvertimenti nello Stato , non con- 
giura contro il trono del principe di cùi ha la for- 
funa e l'onore di essere suddito, E questo sno 
amico fa tutto ciò e peggio, E Lei lo so, e Lei 
partecipa a questi empi intendimenti. 

Francesco tacque un istante, sbalordito a codesta 
sfurista ; poi superando. la trepidazione chie quelle 
parole gli avevano! fatto nastere — trepidazione 
naturale , perchè in quei tempi la Polizia ‘non era 
menomamente im-iccialî da nessun ostacolo di 
legalità a mandare è Fenestrelle chi le paresse sud- 
dito non abbestanza devoto — disse colla calma 
chie potè maggiore + 

— Gredevo d'esser qui per cagione della mia 
contesa col marchese di Baldissero, e non pensavo 
mai più di aver da rispondere per altre'cose e pel 
fatto di altri. 

— Ella è qui per tuito quello su cui mi piacerà 
fnterrogarla.... Crede Lei che la Polizia non sappia 
appuntino ciò che lor sigoori fanno e dicono e pen- 
sano? Da molto tempo abbiamo gli occhi su di loro 
© ne seguîtiamo i passi a le gesta. Noi soppiamo 
tutto, signore..... rorro!. Ripetè pecando sulla 
parola. 

Fece una piccola pausa e poi riprese: 

— Ella conosce di molto anche il pittore Va- 
nardi? 

—S 

— Va spesso a casa di lui? 

















fai consentirà la 
sizione. Asproni replica altre parole 





rettori del mezzi ponti n si dino» 





Fossombronî vuolo chie sìa distrilmita la relazione, sul 
‘bildocio passivo. T'incidento “nom Ha seguito, Piccardi 
Forrelbo che il Gavorno restituissò 41 Banco di | Slelia 
lo ‘tothmè che aveva prelorate in diverse onocho. Amari 
vi risponde, Piccardi aggitigo altro parole. n Preti- 
dente gli tacsomamda d'essor'brovo. Do Blasita; ministro, 
dì dello spiegazioni. L'incidente non ha st passa 
‘lla discussione del (progetto. (di leggo sui lavori del 
porto di Ravenna. È approvato: 

Curti svalge la sun interpellanza sullo misure clic si 
dovreliboro prendero contro, la, difisione del cholera. 
Credo debbano prendersi provvedimenti iù energici con- 
tro quei sindaci cha abbandonano il. campo del dovere. 
Domanda al! iuistro dell'interno se non (credo sia op- 
portino stalilire delle ricompense od onorificenze n co- 
loro che i distinguono nell'alempire ai Joro doveri in 
queste omergenze. 

La Camera è quasi deserta, Ruttazài , miulstro dll'in 
torno; è perfottamonte d'accordo coll'on. preopinante, 1l 
Governo non maucherà di ricompensare quelli che st 
prestano con zelo ad ‘arrestare gli effetti del morbo; 
Istituîrà una medaglia apposita. Verrà presentato un pro- 
gotte di leggo. 

nti preside atto; e ringrazia il XI 
splogazioni. La, seduta è sciolta alle 11. 

Sù propésta. del Ministro di agricoltura e com- 

mercio, unde:reto regio, in data del 7 luglio, ha 























ro delle sue 








‘nominata una Gommissione incaricata di preparare: 


uno schema! di legge per tradarre in atto l'aboli- 
zione dell'esercizio di servità e di pascolo, e rela- 
tiva liquidazione degl'indennizzi. dovuti agli aventi 
diritto nelle provincie, veneta e di | Mantova.,(Gez- 
setta d'Italia): 





Legginmo nell'Italia milita» 
Siamo informati che il Ministero della guerra, nel- 
l’intento di assicurare all'indostria nazionale le prov: 
viste anche militari di ogaie qualunque genere, lia 
deterininato; che i, panni occorrenti all'arma dei ca- 
rabinieri, siano quiad'Innanzi provvisti su campio 
di fabbrica italiana, alfiachò più facile sia lo aderire 
alle: imprese che saranno date dalle Jegi 

Alcunî deputati pensano di opporre. un'eccezione 
ad alcuni colleghi in occasione della votazione della 
presente legge. Pare ad essi che chi gravita per si 
o per fratelli o per sorelle nei bilanci. dell'econo- 
mato ecclesiastico non possa, nè, debba prender 
porte alla votazione del! progetto di legge sull'asse 
ecclesiastico. (Gora. d'Utalia). 




















Essendo cessato il passaggio straordinario di per- 
sone provenienti da Roma, ed avverandosi-in quella 
città pochi cssi di cholera, fl Ministero dell'interno 
ha ordinato che cessino le misure straordinarie già 
prescritte per le dette provenienze. 

A Treviso la sera del 43 fu fatto un c4arivani da 
più di 400 persone sotto le finestre di mons, Rom- 
pini che andò a Roma a rappresentare (??). quella 
città. — La questura! giunse quando tutto era finito, 
(Corr, della; Venezia), 


INSEGNAMENTO. 

Un bell'esempio da imitarsi è quello della Ca- 
mera di commercio d'Ancona che leggiamo nell'O- 
pinione: 

Noi lo proponiamo a tutti i Gonsigli provinciali, 
a quelli comunali delle città ed allo Camere di 
commercio. 

e La R. Camora di commercio él arti di Ancona, por- 
suasa dell'aiità  dell'insognamento economico. per le 
classì che si consaerano all'industria 0 al commercio, ha 
fondata una cattedra di economia politica affinchè siano 
esponti i veri principîi della produzione e della distribu- 











— Qualche volta, 

— Spesso. E colà vi si tengono delle. conventi- 
cole che durano fino a notte inoltrata. 

— Gi troviamo in alcuni amicì e stiamo insieme 
a discorrere, 

— Vorrebbe dirimi di che così si discorre? 

— Mah! Di mille cose € di nulla... di «ele e di 
leltetatura sopratutto. 

— E per discorrere di codesto si cliiudono in 
istanza ed impiegano parte della notte? Mi parli un 
po'di coloro. che prendono ‘parte a' questi discorsi? 

— Siamo in parecchi amici, quasi tutti compagoi 
dî Università 

—1 noriî, i nomi. Dica su come sî chiamano, 

Benda! esitò, 

— Ecchè? Disse il Commissario con perfida iro- 
nia. Per una coso cotanto semplice. ha. forse scri- 
polo a dire il nome ‘dei suoi compagni? Be": ve lo 
aîuterò îo. V'è prima quel Selva; poi il padron di 
‘caso, poi un'certo Maurilio Nulla.., Appunto! Par- 
liamo un momentino' di codestuî, Lei lo conosce 
bene? 

si 

— È suo amîeò? 

sì 

— Sa chie questa la è strana? Ella che è ricco 
ed appartiene sd uno famiglia di ricchi commer- 








cianti, come va che si trovà in intima relazione | 


con quel cotale, che viene dalle più basse regioni 
del valgo?! Conosce Elia bene il passato di quel 
giovane? 

— Lo conosco, 

— E ciò nulla meno Eila non ha avoto il me- 





nomo ribrezzo di stringere’ tenta attinenza con un 
trovatello, che fù accusato del più orribile dei de- 





Giono ella rierhioze durante i mesi. delle vacanze, e di 
sito insegnamento incaricò il sigabr Pletro' Sbarbaro 
' professore nella R. università di Modona. La dolibera- 
‘zibnd? 6:18 notalna della, Camera dfleommercio d'Ancona 
ranno altamente lodate da’ tutticoloto che hanno în 
pregio Il progresso infeltettuale e fohale del popolo. » 


3 ESTERO 
Rivista. 


Il Ro di mamimiaren ricevelte. al  cistollo di 
Frendensborg le allocuzioni delle due Camere rela- 
tiva all'esecuzione dell'art. 5 del trattato di Praga, 
concernenti lo Slesvig. settentrionale e dichiarò ai 
depotati che mantensva le. stesso idee espresse dai 
rappresentanti ‘della nazione e li riograziò della 
loro fiducia, 

Il Rigsdag si chiuse ai 12: di luglio. 

Parecchi giornali notarono la contraddizione fra 
la rassicuranti asseverazioni del \Moniteur intorno 
alla sicurezza personale della ‘legazione francese al 
Memnico e quelle fatte da. lord Derby salle -Ca- 
mera alta d'Inghilterra, nella tornata dei 9:ditn- 
glio; e secondo lo quali le persone \componenti! la 
legazione predetta ‘ potrebbero) essere: (sostenute ‘in 
prigione sino) all'estradizione del generate, Almonte, 
îl quale rapprosentava ultimamente! il | Messico alla 

i Gli uni chieggono' della. spiega- 
zioni, gli altri danno, ragione al: Monitenr. \n; vi 

Risulta: tuttavia: dal resoconto della tornata ‘dei ‘A 
di luglio che lord Derby non | fece: che' ripetere: un 
| telegramma del sig. Fane, incaricato d'affari: \del- 

l'Inghilterra a Parigi, in cui si analizza; ginata‘ ana 
comunicazione: del sîg. Moustier,, un'opinione e "dei 
ragguagli trasmessi dallo stesso sig. Dano;, ministro 
della) Francia al Messîco,; aî: 27. di. giugno. Bisogna 
dunque conchiudere o che .il'-Nonitenr: non ‘disse 
tutta la vorità oche la sua! nota, essendo. poste- 
riore ulla comunicazione fatta al sig. Fane dal si 
Movstier, è fondata sopra’ informazioni più recenti 
ed affatto soddisfacenti. 

Nella stessa assemblea lord Stratford, di Redelife 
proponeva the si mandasse alla ! Regina , un'alloci- 
ione di condoglianza. Lord Derby, pur condan- 
nando l'esecuzione dì Massimiliano come un omicidio 
inutile @ barbaro, sî astenne dall’esprimere la sva 
opinione sull'opportunità che il Parlamento: mani- 
festi i sugi sentimenti con ua atto pubblico. La pro- 
posta! non ebbe risultamento. 

Nella Cometa dei Comuni lord Stantey fece co- 
noscere la condotta che, intende tenere__il Governo 
in questa emergenza. Dichiarò, ricisamente che 1l 
Governo, conformandosi all'opinione della Camera, 
non farebhe nulla relalivamente all'esecuzione . di 
Massimiliano. Avendo tuttavia il: signor Olway, il 
‘quale voleva che si richiamasse la legazione bri- 
tannico, invitato lord Stanley a manifestare più pre- 
cisamente le intenzioni del Gabinetto, ‘il: ministro 
annunziò che l'incaricato . d'affori rimarrebbe, al 
Messico per. proteggere gl'interessi nazionali y ma 
non riconoscerebbe il nuovo governo. È una con- 
cessione fatta dal Governo ai sentimenti. della Re- 
Gina, Questo stato di cose durerà. probsbilment» 
finchè non venga al potere un presidente, il! quale 
sottentri all'uomo chie sî assunse ‘Ja responsabilità 


di sottoscrivere il decreto di esecuzione dell’impe- 
ratore Massimiliano. 


1) Governo prussiano richiamò il sio rappresen- 
tante al Messico, 


CORRIERE DEL MATTINO 


Th uno stesso giorno ci cascarono. addosso die 
repliche. al' nostro articolo sul corsy [orzasy, 













































































lil, che passò voriì mesî in carcero, chie non 
possiede nulla al mondo e si guadagna la vita non 
si sa ben como? Una simile amicizia non è degna 
di Lei e non è affatto naturale, 

— Iloavito compo di conoscere che in' quell’ià- 
felice vi è un'anima nobilissima ed un'intelligenza 
superiore, e cid iui basta per fartrielo. atiare è 
stimare. L'essere, puverò e trovatello non è cosa dî 
cui egli abbia colpa, © soltanto il pregiudizio può 
crederlo un disdoro; ch'egli sia rimasto in carcere 
acensato d'a orribile delitto non l'ho mai saputo, 
| e non lo credo così di pian 

— Cospettol Quando glie lo dico oli... 

— Ad ogni modo io, ‘giudicando da quello che 
conosco di lui, debbo (credere ch'egli sia stato in- 
nocente...,., 
| — Parliamo un poco d'un altro: voglio: dire Ma- 

doro Bigonci. Anche di costni non so vedere alcuna 
ragione perchè: partecipi n cos stretti © confidenti 
colloguii da amico, î 

— Egli abita con Vanardi Del. resta non 
prende parte quasi mai alle nostre riunioni. 

— Al no? Ame le mie informazioni mi dicono 
diversamente. & le mio informazioni mi ‘dicono 
molte cose, sa, che altri crede’ affatto Dascosie.. 
Vuel saperne. una, per esom A 

Si arcostò ancora più presso a Francesco e gli 
se con voce sommessa, ma piena di. forza: 
= che Medoro Bigonci non è ji vero 

ma ch'egli chiamasi. Mario vi 





















































nome di quell tal 
| burzio. Hi 5 
| ‘Benda non fu tanto. padrone di sè che\non desse 
indietro. d'un passo e che. non_impallidisse nel 
volto. 
(Continua) 


Virtona Brnsuzio, 





































L'ana della Nazione, l'altra delle, Minanze. 


Ma se le repliche sono due, di ragioni addotte 
non ve n'ha pur una: 


Le Finante dicono: 


fom ci sentiamo oggi in'vena di seguirli nelle pere® 
‘ grine loco argomontazioni; ‘il faremo più tardi ove 
1 dopo, o ci sarà dsc facile il dimontraro che, ore 
siano in buona fede, come non dubitinmo, i sentenitori 
el corso forzato a scopo. di pretézione ‘sono povere 
ittime di una vana illusione. »- 


Qui fa: eco la Nazione colle seguenti parole: 


« L'articolo della Gasselta Pientontene cì sembra det: 
a tato da privnti interessi, quindi facciamo puuto; ecc. 


Pare che l'atmosfera in cui vivono quei due gior- 
nali renda loro molto diMoile il credere: alla. sin- 
cerità delle convinzioni degli avversari, (e tal sia 
di loro, A simili insinuazioni è far giustizia l’inse- 
rîrle testalmente, per mostrare Îl modo col quale 
certi giornali trattano le più serie questioni 
Alla. Nazione non - basta: il pretesto/dei privati 
\eressî per cavarsela con, poche parole; esa, dice 
chie non comprendo la profondità della nostra. ar+ 
gomentazione a riguardo ‘del compenso’ alla perdita 
‘aut cambio ‘che il signor Rossi (trova sul | maggior 
prezzo; dei. panno. 

Gi pare che il giornale. fiorentino non compren- 


dendo la profondità, poteva almeno dimostrarei Ja 
falsità, di questa argomentazione. | 


Per poi confonderci totalmente de dei teori 
eci getta în faccia: la ‘sentenza' de)\Ferrara 
chie fece così buona! prova nella bratica degli affari 


Ed ‘infine Za azione tonviene con. noi sullo 
sbilancio' verso 
i ‘può calcolare a 























noît 
some 














nono. di' 600 milioni all'anno, 





« cho_si dovono riiaborsare in valori ‘effettivi. Il punt 

* medio, del: disaggio| sulla” cazta:miveta dal 7. maggi 
1866 a tutto 

ai listini, è 





giugno scorso, dietro prati caleoli de 
Sirca per conto. La perdita duniguò che 

ione per qnosta diforenza di 
è di 42 milioni, » 


Nazione ‘ctede che ci sia in 












Gome vedete Za 
qualche. angolo. remoto dell'Italia (qualche alchimista 





che, convertita la, terra în' oro, fabbrichi i 600 ni- 
lioni di e/fertivo valore annui; di cui abbiamo bi; 
sogno, e' non si preoccupa ‘perciò! nè punto nè pocd 
dei terribili effetti chu una sì adorme sottrazione 


valuti circolante. possa ‘avere sul'eredito e sulla 
lezza pubblica. 


un povero paese il! nostro! ove sì leggermente 
sono, Irettale. così gravi: questioni 


Quanto siamo noi lungi dagli Inglesi e dagli Ame: 
ricani clie giornalmente ora per bra, in tempo di 
risi sorvegliano i fenomeni dei ‘cambi, ed il movi 
mento delle riserve metalliche! La diminuzione della 
riserva alla Banca in quei ricchi paesi.è riguardata 
come sicuro segnale di'crisî: ‘ma quelli son: teorici) 
noi della nuova scuola: dei Minghetti, degli Scialoja; 
dei Ferrara e'compagnia  siamovi | pratici! 

F.teorico; era ‘Pitt ed i suoi valenti seguaci che 
per sorpassare la terribile. crisi. delle. guerre: napo: 
coniche, e per porre le'basi' della. grandezza eco- 
nomica dell'Inghilterra, mantconero» ‘per ben: 99 
aoni il corso: forzoso ai biglietti di Banca battendo 
moneta colla medesimi, piattosto che, for prestiti al 
10,0d ul 12/0/0.. Ab:se)gli laglesi -avessero' avuto 
la fortuna divaver alla oro;testa ‘economisti pratici 


della forza dei nostri 5) che avrebbero messo ordine 
di \quel Regno!! 























Notizie Commerciali 


























Ed un teerico e non altro è Mac-Culloc ministro 
di finanze agli] Stati Uniti. che mantiene il corso 
forzato. dei biglietti-banca-che.-scapitano il 37 per 
00, non ostante abbill ini eda 600/ milioni in'oro. 
‘Ah se' potessimo. mandare ‘dofà fidd ‘mezza dozzina 
dei nostri pratici delle officine della Nazione e 
delle Winanze, sì che li accomoderemmo! ; È te0- 
rici e non altro:sonb'i Minfetri' austrisci che non 
ostante: le incredibili svenire ‘da ‘quell'inipero pa- 
tite. seppero ‘già! avvicinarsi. a quel' pareggio. che 
per:noi è ua vano mito; ‘Ab! ‘perchò:mon possilmo 
‘anche coll ‘mandare un'altra imiezza. dozzina dei 
pratici delle Finanze @ della azione!!! 
ig EZIO 


NOTIZIE’ SANITARIE 
e soccorsi ai cholerosi: 

Possiamo dare 'la nota dei generosi che per merzo dei 
signori Perotti! e Nigra versarond,.nlla. casn. Delloye et 
(Vauthier di Patigile L. A45 45 (biglietti Banca), di cui 
giù parlamico, per:soccorso ai nostri poveri cholerosi, È 
‘ono tanto più meritevoli di riconoscenza questi sottoscrit- 
tori in quanto nop:sono legati da nol da ‘vincoli di con- 
‘nazionalità; ecco la nota: 

Delloye et, Vagihier L. 25 — Lacassagnie, Deschamipi 
et Salaville 25 — Lufon et Bacquoy 40 —; Boutard.et 
Lassallo 20 — Maillard et Bigant Daf Café, Cardibin 























gt C. 20 — Largonnier ef Ongnest 26/— Cogsé et 
son 8 — Naviete et Fodtiag/10 — Grimagprez frères 
80— PF. Guybert 20 — Vordé Dolialg frà 





— Niel pere et fila 20% As Fovchet 90 
frères 10.— Nopmand et Chandon 20 — A. Wal 
‘e Biondé 20 — (Steiner et Schoen Il. — E. #5: 





Ma x Parigi noa uono solo. gli stranieri che: pensano, 
x quelli che solffono. 

‘Anche il signor fconte Chiavarind colà commissario al- 
l'Exposiziona ci manda con nobile pensiero L. 100 col- 

incarico “i distribuirle ai: più bisognosi; distribuzione 
che noi qui sotta facciam tesi 

E la carità niterna non vien meno a sè stetsa; ai 
ogni giorno si: manifesta mafggiore in oguî classe delle 
tocietà. 

Così ‘i. bravi signori dilettanti: del giuoco. del pallone 
in piazza d'Armd éonsacrarono il prodotto: dalle giuoeate 
n-solliavo doi -solférenti, E ciò mon solo; ma anche il 
publico che: assise con tanto interesso n quel 

i0;contribii) ancora èon'Inrga' colletta: 
frutto di tanta begeficenza: 

Raccolti dal: signori spettatori 

dalla isignora Lumpp 
dalla [damigella Lumpp 
» dalla signora Filotti 
Queta dl signori dilettanti della partita 


Totale L, 155, 01 
Che puro ripartinino qui sotto somimabdole; colle. L. 100 

ricevuto dal signor conte 'Chiaarim 
(Tra parentesi. diràmo che la partita deve ancora defi 

unirsi stassera fra { signori dilettanti), 
Ecco il ripari da 






































Chiavaria conto L. 100 

Ginocntori di pallone IIS 

i 1 9bt 
così zipai 

Giglinno L 40 

Montanaro 3 30 

Itrea, + 40 

Banchatte ‘0 

Samone s AG 

Cossano » 20 

dale = 80 

o 320 

L. abb 





















î 
L. 1 2511 chiloge. 









































semiesplicità. dichiarazione di Rouber di non 


Fà i signori Martini, Soln e Comp. in questa. carita» 
tavole gara destinano per ora la considerevole quantità 
di 900 bottigliette del' rinomato Fernt fra! più biso- 
gnosi Comuni di. valle AostaÈe Canavese. Daromo, n suo 
tempo nota del ripitto. 

Ed tn generosiisimo dono di L. 100 ricovemmo. da 
parte della Società conduttrice del Canale di Caliso, r- 
partito nel modo seguente: 








Castellamonte 1.50 
Caluso vi b0 
Mazzà » 50 
Montanaro » 50 
Rondissone »n30. 
Verolengo 3050 


Da Torea ci scrivono che il 13 si ebbero casi 11 e dî- 
cesti; 1114, casi 17/0 decessi o decessi. 
Par troppo i giorao festivo portò a quest'oggi qualche 
atimento. 
Ad Ivrea oltre le somme sovra. ripartite mandiamo 
pare 





ML NS] 
Eroi Moie Levi (da Vescoll) 290 
ili 88 


Nei dintorni di Ivrea la' salute pubblica. si è notevol: 
mente migliorata. 

A Viatrorio, di cui feri parlammo, mandiamo fl fritto 
della 10 sottoserizione raccolta dui sîgnori' Perotti © 
Nign 
NN L6 
Bertola Giovanni, d'anni 7 (premio per medaglia) a 3 
Orayello Margarita nata Boggio 116 


8 
» 10 


Li, 3 
A Castellamonte oltre ‘ai soccorsi per nostro! mezzo 
spediti, i signori cavalieri Giiseppe e Pietro S. Martino; 
unitamente alla nignora contessa Hugenia Balaigeri, giù 
ticcolsero e versarono lire cente. | | 
Si spera che questi soccorsi possano: qui come altrove 
dobellare il nemico. Ed a Castellamoit mandiamo: pure 
quanto raccolsero i siguori Perotti e Nigra: 











NUN. (al nostro ufficio) 








NN: L. 6 
‘Adami Ta i 28 
‘AL Gallo + 10 
Tolentino ave. » 10 
L.28 
‘Ail Albiario mandiamo pure per incarico dei signori: 
Gilardini Giovanni negozianto Li. 40 
GP. B 32 
Nì Nitda Verzuolo » 50 


‘A Montanaro il cholera: prendo grati proporzioni. IT 
15 si ebbeto 10 casi o'6i dovessi. Id era giorio festivò: 
Îl 15 se ne subirono le- conseguenze. 

Il morbo si ‘segnatò. purea Verru 
iti ma ‘per fortiina” pochi i decessi. 

Da Cigliano ottime notizie. TI morbo fu vinto. Dal 14 
al 15 nessi caso e hessun decosto; speriamo sia chiusa. 
‘così la trista, série dello disgrizig i questo bersagliato 
Comune, che; ‘con 15000 abitanti, ebbe: casi n. 619 — 
morti ‘n. 289 — guariti n. 249 — in cura n. 76. 


vaii: sono i cole 








DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
0 * (Agenzia Siofani). 
Firenze, AS glio. 
Camera deî deputati. — Discussione sull'inter- 
pellanza Ferrari. 
Si presentano varie. proposte da parecchi depu- 
tati per ‘censurare, rendere’ responsabili ed accusare 


























































senza incamernzi tutti, senza porlî tutti sul 


i ministri passati e dichiarare nulli gli atti contro 
le leggi e le prerogative nazionali, 

Bongatti Crispi fanno repliche. 

Bertolami. dotnanda' che si” chiuda. la discussione 
politico-religiosa per. occuparsi ‘delle cose finan- 
ziarie, 

Il Presidente del Consiglio dimostra di non 
tersi gli atti della possata. amministrazione conside- 
raro come nulli ed'inefficaci, ripete! là dichiara che 
non sarà Îl Ministero che farà altre' nomine’ di. ve- 
‘scovi, e crede! che se fuvvi errore nel Ministero Ri- 
‘casoli nel fare quelle concessioni , ‘sid ‘Stò com- 
messo nello scopo di far bene al paese. 

Si fanno altre proposte fra cui quella dell'ordine 
del: giorno puro è sempliéa, 

Rattazzi domanda che questo non sia approvato 
perchè con esso il Ministero non poirebbe, avere 
tina: norma precisa dell'opinione della! ‘maggioranza 
circa: le questioni sollevate e'chiede illa Camera che 
si ‘spieghi 

Ricasoli fa delle osservazioni, giustificando il suo 
operato che dic essere Statò | nello scopo di mo- 
‘strare all'Europa ‘che il Govérno italiano, intendendo. 
di‘avdare a'Roma con mezzi! morali, diede garan- 
zia al pontelice! della assoluta ‘indipendenza ‘della 
E tu 

L'ordine, del giorno semplice è respinto per squit- 
nto ‘nominale } eh: 231 voti contro 116, Asi 
nuti 40) 

Sì fonno altre. proposte, da Chiaves, Sirtori ed 
allri, por spiegdre il voto, dalle quali sorgono. al- 
tre ‘dichiarazioni dalle. vario parti: della Camera e 
dal Ministero, che ripete di desiderare una vota- 
zione ‘esplicita dirca i principii, e nen una: 
î manifestazione? contro; la passata ammittistra- 
‘zione. “ 1 S 
Si mette infine ai voti ed è accettata da Rattazii 
nel ‘suo testo, & non nelle spiegazioni date dalla si- 
nistra; la: proposta’ Crispi-Mancinî VE 

Sulla ‘seconda’ partà: di. èssa, 
rano di abprovarla perchè credono che ron sia /tin> 
biasimo per Ricasoli. i 

Nicotera ed altri; dicono invece di votarla: perchè 
la credono ua disapprovazione: della ‘condotta di 
quel. Ministro. FATE RARI ICARO 

Per la prima parte, ia cuì ‘dichiarasi! nùlla| po- 
tersi innovare in. quella: materia se non perilegge, 
la Camera proninziasi ad. unanimità in. favore, 

Per la ssconda pari, in cui dicesi ct la Ca 
mera ritiene che il' Ministero custodirà inviolate le 
regalie dello Stato è'là dignità del paese, 492 voti 
pronunziaronsi in fivors' 6/93 contro. Sì asten- 
fiero 2. Ù 












































a Ems, 45 li 
È arrivato il re di Portogallo che fu 

alla stazione dal re di' Prussia. 

Ripart"per ‘Parigi. 


lio, 
icevute 


Southampton, 45 luglio, 

I presidente. del' Chill" pubbiitò ‘un messiggio 
con cui annunzia che accelta condizionalamente la 
mediazione degli Stati Uniti; 








Parigi, 45 luglio. 

Processo Beresowski, — Venne data lettura del- 
l'atto d'accusa, ! 

‘Berezowski confessa l'attentate, rincrescegli di 
non aver riuscito: 7 

Il presidente constata che Ja giustizia non. sco- 
perse! alcun complice: 

lì difensore pretide atto che quando Berezowski 
venne ‘condotto alla prefettura di polizia, il diret- 
tore' della polizia russa! fecegli delle. ‘interregazioni 
in russo. , D È È 

“Tutti i testimoni sono intesi. 

ll procuratore Marrias sostiene l'accusa, 

Credesi che la Sentenza si pronunzierà stasera, 


VITTORIO BERSEZIO, Direttore. 
Rizzoni Manco gerente, 














francese e dei suoi valori, ne conseguita 























Pane wo Ot iademalzzare i. portatori (del titoli mes- | mercato depreziando la proprietà. fondiaria, | che qualche rivendita potrà eggi aver luogo, 
_ no VAR afcani. edolibligando(il Gorerno ad un prestito (qua»,|nh, a RENATO Reali di ersten Paltanto 
MERCATO. DI PINEROLO. — 50468 3/1 discorsi di "hiors @ Jules Favre non fi | lanqué nè sia/la forma) al 18 0/0. || venditori dovranno questa volta ancora sot- 
(Nostra corrispondenza). Pasto f qualità n 10:78 tono una semplice recriminazione (per l' Siaaziare st blocio una somma dl moli | sia al pagmanto del dipor, ce suit 
1) taglio, — Il prezzo, del frumento dimi- — dilem 7 0165 plente impresa del Messico costata alla Fran. | milioni pel culto, accrescere la categoria dei Q cent. 
alias sa Uigna Cat o decina || Sca von 1% |a 900 milioni, 50 mita amici o onor no |ostonai, ridu 1 etero ‘atto condizioni | eneraluto i è i queta appretsione 
dalla miscela del muovo col vecchio però il | .Camedi vitello», 1/86 zionale, ma ferifono direttamente l'gorersio | niente ‘affatto buone; morali od utili della bu- | scoppiar (colà ia rivoluzione che. gii‘antivege 
raccolto 1 abdondante. — bile n DIE persone slo causa unica © respozalie | roctzia, aimontare di 50 o 60. milioni le| genti fra gli spesalatori ‘mantengono la loro 
‘orzo sì mantieno stazionario, e/la regala — rottame | 097 di quel disestro; ‘anovalità d'interesso a pagarsi, mentre esten- | Posixiine al ribaaso, A 
RIE h Lardo 100 ‘Aliblnmo ‘avuto un rialzo: oppure non pro | dendo la circolazione di biglietti della Paea || GATRENEN Cpt ne eta ragione. iui 
i vondetti Titiro N66 getto fbunziario ‘fa approvato, ‘ninna uova | st potrehbe ottenere sonza sacritizio le somme | termo; peré con. affari Imitatissimi stante le 
ttt From h 1 60 ||| 60 tt-Vino 1t qual’ 1,50 — 'etolo|isria venne la auto elle fina, ni leggi | necessarie, ci pare imprvvio consiglio: | Dttsa i ritetori di tall a non dali via 
# Segal 1679 a 13 n_Fem d° qual n Af— i |, |fatali pel'nostro credito come qualla pel ri-| | titoli che golono molto credito sono quelli i È 
+ Moliga: — ‘da’0-2046 8-18 48 | Aosio: Ta qualità 5 98= ci" l'scgto dello ferrorie e. per l'imposta odiata | dimantati, chi arrivarono a 388,1 ditoli del | _Rettita da 58 85 a 19 16. 
Patate = ‘da ta 1 n 0073 |Fom ital inferiore n 16 — "vid: <| dl maioatomiaaeciano l'erario dî pis.. | Prestito mazonae altra si mantengono in SORÉA DI PARIGI — 15 igio 0, 
n «a È a steannloggo sul'aiso ccclisiastico ché poi | credito, Furono negoziati a 71 0. ° Diapassio. spasiale) 
> GUNRÙ DI comunciO ‘ED Sbti 01 TORINO; "| 30 s0rà un Eldorado, non venne ancora vo- {Il Banca Sconto, anche ia questo semestre, di chiusura. fine, mae, 
— "TE to RINO. + ltata;;cnommeno; discussa nelle singole sua | non paga che'gl'ialerassi; ciò sompre a ca- Giorno 
MERCATO DI CUNEO. Condizione pubblica delle Setti: l'partî:. ‘oppure una' ragione di quel rialzo;f gione dell'afate dei Canali Cavour che pende | Consotidati perte ia 
(Nostra. corrispondenza ). Bollettino del giorno 45' Luglio 1881. +|-debb'esserci. indeciso, ma che in un modo o nell'altro sarà|/8 9/0. Franceso n GOA GRAZ 
‘9 luglio, — Quantunque il meregto non | Organzino + | col‘‘12- | ‘peo’ 918 19[r Èqui:il caso di ‘affermare che. la'tuona | risolto senza perdita, allinfhori forse di qual- | 5 0/0ttaliano 30-10, 30 
fosse più animato. del salito, tuttavia il prezzo | ‘Trama 3 » <SI4 16] politica fa Ia buona finanza: e questa buona | che cifra d'intéreste pospoatà, A Ne gi 
dello granaglio subì in generale un qualche Grogta O 3 » 258 56|politica noi la saltitiamo nella linca di ‘cun-f Si attende il dividendo della Banca Nasio= »_ ser 
Jo atteso Il nuoro raccolto, Altro. dimi- || Articoli alsersig | n. ® il in 'tn'| dotta.Jiberale e schietta designata. dagli elo- | che da quatito potemmo argomentare — il che is agio 800, 
muzioni non si può più sperare per lagran| totali 18 Î483 21:| quenti discorsi della Camera, in ispecie del | è poca ‘cosa — dai rendiconti, dorrebbe stare gl S 


‘quantità dei bazzoli ch. si;feeo, la quale non 
costringe i contadini n’ vendere i loxo grani 
per sopperire alle passività arretrate. 

Îì fromantono contitin sd aumentare. Seb- 
tene. pei motivi, giù altra volta, addotti , la 
gente di campagna sia di non poco trattenuta 
2° suoi casali ,, tuttivia intervenne come al 
solito numerosa al mercato, e Îo smorclo dei 
generi fu perciò ancora assai discreta, 

Eccovi dunque _it-solito listino: delle vendite 

o udei prezzi ; 
340 est. Frument 








sul ribazzo 





at, 97 35 l'ettolitrà 


















0 n Borbariato (nm 19,80 | id, 
485" Sogala srdogo (i [eu Lai 
680 7, Meliga sn A8.00 dd 

35, Formeutono @5 

30 7 Nilo en 
Su Sul ( Jieiogiosi 
(OA 8 i |arainoso 

mir. Paglia & 6:92 il miriagr. 
Aimee mana nOi [dd 
BICE 

— dinoca; (n pitato 
5007 Legua forte | n 0.87 precipi 
Iole pie OT Queretaro, 
bone nos 


Totala nol moso a tutt'oggi colli n. 209. -: | 


RIVISTA FINANZXARIA 
‘incominciamo, dil 
tori l'avveramento d' una nostra previsione 


2172 al 2 010, Questa misura. debb’ essere 
tata docisa ferî dal ‘Consiglio d'amiministra- 
sione di quella. Banca : (e si erede' cho ‘în 
Frauoia si. abbraccierà. lo stesso” provrodi- 
mento , ‘sebbene nom SÌ speri possa | valere 





Danoa di Francis a motivo, dell pagi 
mento doi compo semestrali! intrapreso nel 


To Fracia aveva poco influito ‘sulla Borsa 
la caduta © Ia fucilazione di! Massimiliano», 
perelià il credito dell'impero mossicano! #1 


‘ciati.in seno del Corpo legislativo, e quella 










ponlard ai nostri let 





soia ‘di 
dello sconto; ia Toghilterra dal 


a rianimare gli afiari ‘o ‘moltipli- 


‘ebbe una, dimiinzione di franchi | ati nazionali. 


nell'incaaso. o 


ficuo 6 più semplice. 
tolazione ‘di 
‘poni 





nni prima' della ci 
‘ma influirono | di 





È LATE 


De Sauetis, del Rattazzi e del Mancini. 
“Ebbédo se ora 1l nostro credito si è alquanto 
‘rialatto è dietro discoreo di Rattazzi e dietro 
id ‘hisaifestazioni di una disoreta' maggioranza 
della Camera che toglie ai copitalisti Ja mi- 
‘in nuevo cambiamento! ministeriale. 

"Ma 16 Buòio teoriche ia politica ‘non val- 
‘gonò se scompagnato dal ‘savî progetti finan 
‘aiarì. È questi che attende il paese, e dobbia- 
‘mo conifestare che. noù si è anenr fatto molto 
pér sodiisfarne la giusta au) 

1 progetto della: Commissione & migliore di 
quello: Ferrara-Erlanger, ma non escludo il 
sistema fatale del concorso degli stra 

segulre l'operazione finanziaria, sebbene 
aci accessibile una maggior parle ‘i capital 


Nof'eredianio che il sistema ‘usato dall'Au- 
atria © proposte, dal sig. Monghini in un pre- 
fiato opuscolo saretibe riuscito meglio; più pro- 


iI prieipio' politico si poter 
qualiente; sì potera ‘mantenere 
ritto dello Stata sui beni ‘ecclesiastici anche 














tra 4 e 48 franchi. 


Camera di Commierolo 
{Foneti 

BORSA 

16 taglio! 1867. — Fondi pui 





(50 65 96 48 43/45/35 (59 40) 
Corno legale 


Banca Naz, 0. d.m. ino. 
1598 1560 1599. 


Banco di sconto e seta C..d. m. 








zione, 








i mel 





‘im: fm €. 996 50 386/50, 
Pezza da Li 28 d'oro Li 21 25 28 
RR ! 
L.d 75. 








CRONACA DELLA BORSA DI 


salvare. e- 
leso il di- 











Rial) 

di AGNO 

Consolidato 010. Contratti del mattino in cont 
5085 25/95/27 112 20:10 30 29 (59128) 





Obbl. deman. C. d: g. p. in'c. 986 95, €. d, 


Rendita: corso legale ribasso 
cent. 7 412 sulla borsa precedente. 


"La risposta del previ fatà ieri alla Borsa 
di Parigi essendo stata favorevole al 
è contraria’ alle azioni del Credito mobiliare 





- Alla nostra Borsa d'o; 


la Rendita. ita- 
Iinna sì nogozid de lire 93 15 a 53.05 per 
contanti, e da 53 20 a 5% 05 por fine mese. 


“ne zi 7 
TIGO RARI ce marne re 

Te righi ‘della Banca Nazionale eran 
negozigfo Por' contati © fue vue a Tie 


Le azioni del. Credito mobiliare. ai valuta» 
vano) ailire' 248 , e ‘Ie obbligazioni Demaniali 
a lire 988. 

Francis brevo offerto a 106 Ut , chiesto 
2100 18; Londra a vista 26 88), n tro 
mesi 96° 72. 





ed Ars 





sbblici 





bho 1540 






28 ino — 1h luglio 1867. 


ne esordì a 53 15 cà andò 
migliorando fino a 59 25 tanto per contanti 
e fine corrente. 


‘cho 
1.27. 





TORINO; 








1 da 30 franchi stazionari adi UA, i 
wuanda;Îl Frazia intorno & 106. 80% vite, 
il Londra 3 26-00 a 3 mesi ed il Francoforte 









3 SRI AI ni 
liano | Alta gex 
gol sica Ja Rendita da 52 150 BO 20,1 da 









































‘Balbo — Riposo. 

Nota — Riposo. 

Circo Milano (ore 4: ‘/) — La 
Di Compagnia D. Mininti 

rappresenta: I ladri di Roma. 


ACQUE MINERALI. DI ST-VINCENT 
VALLE: D'AOSTA! (ITALIA) 
Albergo del Leone d'oro. 

La vista niagnifca, l'aria salutaria, 
priva d'ogni contagiohe, posseduta da 
desto pose e da questo alberio; 1a 
proprietà ed i comodi interni, l'esat 
tezza del servizio e la modicità dei 
‘prezzi lo raccomanda a tutti i viag: 

iatorì, — Uffizio dri corrieri giorna 
ri tra Aosta , Ivrea © Torino , bi 
Blioteca francese, e giornali italian, 
vetture di prima scelta a disposizione 
dol sinori viaggiatori per tutte le 
arti. 
Si G. GARDA propr. 


NEGOZIO. Sinuiero "at prevnte 


per, guisa di malato, via Cornia; 
90. 3067 


CASA Spero, sita in ma 
delle buone" posizioni 
Torizio del reddito di tu. 15,000. 
Dirigersi dal ig. ; geometra' Bechi 
vin San Domenico N. 8. 299 


DIFFIDAMENTO 
Li figli di Jacob Raffsele Se- 
gre nativo di Moncalvo, ‘diffi- 
dano nuovamente il‘ pubblico che 
essi. non riconoscono; nè ricono- 
sceranno mai qualunque debito 
di qualsiasi natura dal medesimo 
incontrato , essendo da detto 
loro padre legalmente emanci- 
pati è non avendo verun. inte 
resse pecuniario col medesimo. 
Torino, 12 luglio 1867. 
3097 —Moise Pavia p. e; 


RICERCA D'IMPIEGO 


Una persona (di ‘civil ‘condizione 
desidera di occaparsi, su qualità di 
fattorino, agente di casa o di 
‘campagna dando ampie informazioni 
© garanzia, ‘disponendo all'uopo in 
deposito 0 ad imprestito une somma. 
Berivete ! ftabico: al ‘signor N. S 
via Madonna del Pilone, N..86, Borgo 
Po; Torini. 


SACRA DI SAN MICHELE 


‘A' due terzi di strada da SanbAm- 
bogio alla Sacra suddetta harri, ui 
albergo esercito da Perotti. Steffino, 

li passeggianti, a prezzi modera! 
imi, possono trovare. buonissimo 
ino e'rittoro, eccellente aria ed ot: 
tima acqua minerale, all'ombra delle 
più grate frescare 2108 


















































Da vendere o da affittare 
a condizioni vantaggiose 
al'Lingotto sulle fini di Torino 


Vasto mbbricato ad uso di mani- 
fattura 0 /stabilimerito industriale coi 
terreni annessi coltivati, di giornate 
tredici © mezza , prima d'ora adope- 
rato dalla Società anonima dell' Ecar: 
tissage © poi dalla cessata dita Vit- 
torio Corso è Comp. per la fabbrica: 
zione dei prodotti chimici e. comsimi 
‘artificiali, con gran forza d'acqua e 
colla comodità. del'Ompi0us. 

Per le trattative ed ulteriori infor- 
mazioni dirigersi all'ufficio dol notaio 
gar, Toppai, via Arienno, N.8, p. 


Vendita Volontaria 
Giovedì 18 luglio corrente dalle 
gr 8 alle 12 e dallo 3 allo 5 in una 
ottega da ont, in vi 
Accanto ni Ne St, ve TAgraneo 
‘Sì venderà un bigliardo completo, 
specchi grandi, sofà, divano e sedie 
doppiate velluto cremesi, ed altri 
molti © varli effetti, per contanti. 
quite Call perito giro 
0 


Incanto Settimanale 


In ogni sabbato alle ore 9 antime- 
ridiane nallò stabilimento di equi 
zione Ponzio-Vaglia, ria S. Quintino 
presto Piazza d'Armi si esporranno 
vendita all'uso del Tattersatl di 
Londra, cavalli, carrozze, finimenti, 
macchine edattrezzi per l'agricoltura; 
Chiangue abbia cavalli od alt di 
oggetti sulndienti è voglia esporli in 
venidità ai pubblici incanti, si rivolga 
al predetto atabilimento dova var- 
ranto ricevati ‘a norma del regola: 
mento e taria che verrà distribuito 














Ponzio-Vaglia. 


INCANTO CASA 
1 agosto 1867 
Vendesi all’ineanto sul 
prezzo di L. 136,000 il 
cospievo corpo di casa 
del reddito di L. 15,000 
poste sull'angolo della 











via Barelo e del Corso 


S. Maurizio 





Torino. 


Per conoscere i dettagli o Ja con- 
‘allo studio del no- 


dizioni rivolge 
taio_ Operti, vi 
2038 








Agostino, Ni 1. 





Da affittare al (° ottobre 


Duo alloggi, nro al terzo piano di 
Ra 


4 camer 
nuoro, di cul due, con vista sula 
Piazza Civica, colle loro cantine, via 
Pellicciaî, 8. — Indirizzo al portinaio 
in cortile. 3079 








Piccola Bottega Si rimette: 
Îievo. — Via Barbaronx, 1$. 3199 








Municipio di Pinerolo 





Avyiso d'asta per l'affittamento 
di quattro molini a cereali 
dei quali uno a sistema an- 
glo-americano per anni 9a 
cominciare dal d* luglio 1867. 


rà. Iuogo nella sola 
‘dî questa cità, ale ore 10 
mattina di Iunedì 98 luglio corrente, 
sal grezzo gù fio di une lire 





1 capitoli di afittamento sono vi- 

nibili nella segreteria’ municipalo in 

tutti i giorni ed alle oro d'ufficio. 
Pinerolo, 11 luglio-1867. 

BOT 








BARACCONE DI PROFUMERIE 












Solo AGENTE DEPOSITARIO por l'Italia 


3. ARNAUD: VENDRE: CARRIERE PERE «FILS 


& 


n 
MARIA COTTINO 


Sotto 1 Portici della Fiera , dirim- 
petto alla portina della Birraia giù 
los b) 


nio, N; 88; 





SOCIETA 


DUCA A LITTA E COMP. 





CALORIFERI AD ARIA CALDA 





Si ‘avvisa che l'Ufficio della Società è trasportato in 


Via Silvio Pellico, N. 12, Casa propria. 








“ ‘Strada Fettata Centrale Canavese 


SETTIMO- 


RIVAROLO 








rit; è convocata. per il. 
Pam Generale smorfia local, via Baeburosx 8. 8, 


1° agosto; alle ore 10 antimeridisne, 
piano «cino: 


Ordine del giorno. 


‘î° Relazione della Commissione nominata dall'Assemblea 81: giugno scorso 


e provvedimenti della medesima. 
9° Nomina di amministratori e dei 
9198 








abvisori del'eonto 1867, 
ÎAMMINISTRAZIONE, 




















































iorno di giovedi 

















CITTÀ DI # TORINO 





Av 





vIno di setondo Inennto: 


Venerdi 19 dell'andanto meso di Iliglio, alle oro, 2 pomeridiane, nel. ci- 


vico. palazzo, si procederà all'incanto 
zioni orali, per l'affittamento di dus 
destinati esclusivamente allo smercio 
cancelleria, situati l'amo sulla piazza 
di Po, o l'altro sulla piazza Savoia 





in due Jotti, col. metodo. delle licita- 
‘padiglioni di apettanza' del ‘iunicipio, 
‘i giornali litri, carta et oggetti di 
Castello in capo alle vio dela Zecca 
verso giorno ed a ponente della via 





della Consolata, © se ne farà il dlibernmento, lottò per loto separatamente, 


qualunque sia per essere il 
tarsi di secondo incanto, a 






voro di 


imero. dei concorrenti ‘o delle offerte per trat: 





‘quelli fra_i concorrenti che prima del 


Ventinzione di una candela vergine, &ycanno afferto maggior nismo al 
"as 


fitto anno fssato per. base del 


ta 
‘lioni/ od in L. 60 per il secondo. 


in Li 120 pier il primo di detti padi- 


TI capitolato della relative condizioni è visibil: nl dîtico ufizio 6° (Esp: 


nomia) tutti $ giorni nello ore d'uffzi 


Parte 
Un vol. in 4° grande 





La seconda 
ZETTA PIEMONTES) 
simile a quello ora pubblicate 





CASSA CENTRALE 
del depositi e del prestiti 
‘presso la Direzione Generale 
del debito pubblico del regno d'Italia 
(1° Pubbl.) 

Coerentemente ul dispesto degli ar 
vicoli 78 e 179 del regolamento per 
le Casse dei depone e dei prestiti, 
Approvato con regio bero 5 agosto 
1569, N. 1646, i notifica per norma 
di chi possa. ‘avervi interetso, che 
cisendo stato denunaiato , nelle. de: 
bite forme, lo smarrimento delle 

olizze sottodesigriate spedite dal- 
l'Amministrazione della Cassa dei de- 
presti di Torino mo easaano 
Filasciati i duplicati’ ayipena. trascorsi 
‘ci mesi dalla data in cui avrà luogo: 
la prima pubblicazione del presente 
che sarà. ripetuta. per tre vota a 
intervallo di un mete s resteranno di 
Dito diritto aamullati È GOL pre 
cedent. 

Polizza N. 1750 in data 25 marzo 
1888, rappresentanto un deposito di 
L. 150, fatto da Antonio Bergali u- 
sciere del tribunale di Genova _ nello 
interesse di Angelo Lodola fa Dome- 
rico, domato in Genova, in esco 
Ziono della sentenza 18 giugno 180% 
del predetto tribunale , con-la, quale 
Tono dichiarata valide l'oftrta rente 
della detta somma fatta dal Lodola 
alle sorelle Rosa e Luigia Manildi. 

Polizza N: 1756 dipari dita per, 
260, depositate dal suddetto unciere 
‘Bergalli nd istanza di ‘Angelo Lodola 
fu Domenico, per conto ed a dip 
ono delle zorelle Rost & Luigia Ma: 
‘nildi, la prima moglio di Torre Giu 
‘eppo, 0 la ctonda del causidico Pini 
Luigi, in dipendenza di provvedimento 
del precitato tribunale. To civile) 
in data 21 ottobre 186î. 

Polizza N. 2153 in data 6 ottobre 
1905 per L. 90, depositate pure dallo 
‘stesso. naciore Rergalli. per conto di 
Lodola lo fu Domenico per al- 
trettante. dovite alle sorelle Rosa e 
Luigia Manildi sopranominate, giusta 
in sentenza 29. genio ‘1885 ‘del tri 
tuale di Gerora. 

Torino,  loglio 1807, 

Il direttore capo 
Cumesona. 

V. por l'ampninistratore centrale 

3042. GALLETTI. 


SUBASTA ‘E GRADUAZIONE 
@* Pubbi) 

TI tribune civilo di Alba con sei 
tenza ‘29 margo ultimo, registrata il 
3. successivo aprile al. N: S1U, registro, 
5, colla tnssn di L, 5 50, sull'istanza. 
del sig. Domenico ‘Trinchero di Carlo 
residente a SÌ Damiano d'Asti, ed in 
‘odio di Cantames I 
comò, residente 
la vendita pet mezeo di subasta de- 
gli stabili proprii dello stesso Can: 
tamessa, posti in: Govone, dichiarò. 
‘aperto il'giudicio di graduazione: sul 
prezzo pèr cli saranno; detti stabili 
Venduti © noinò per l'istruzione del 
modesimo il edrigiudico sig. avv. Filip- 
po Buffa, ordiriando! Ri creditori ine 
Scritti di depèsitaro nella cancelleria 
dello stesso tribunale le loro motivate 
‘domande di collocazione coi documenti 
giustificativi el tormino di giorni 
trentà dalla notificazione del bando 
venalo del 99 giugno tostà scorso. 

Dane ar dneo alle ore nove 
‘antimeridiane [del 16 agosto prossimo, 
‘avanti il prefito tribuna, gli sta: 
bili rovanai descritti nel citata hando 
venale, visibilb presso il procuratore 
‘capo Bietro Gioelli in Alba, 6 nella 
cancelleria dello stesso tribunale. 

"Alba, 14 luglio 1867. 
sui jmaeso sost. Gioeli 


























iaione 












Torino — Presso G. FAVALE e C. e presso i principali; Libraî 
= el 


PLEBE 


‘ROMANZO SOCIALE 


nastri 





rte viene ora pubblicata nello Ap 
"e darà quindi riunita i un volome 





Si apedisee franco di porto contro vaglia postale: 0, francobolli. 


o. 








DI 


VITTORIO BERSEZIO 


prima 
a due colonne 





2 80 














ici della GAZA 





DIREZIONE. 
dello Tusse e del Demanio di Cinico. 
(l* Pubbl) 

Sia noto che certo Giovanni Lusto 
avendo marelta la ricevuta. provri- 
soria del prestito nazionale, N. 568, 
delli 9 ottobre 1886 per L, 400, ruolo 
di Savigliano ; sarà rilasciata ‘a suo 
favore "la ricevuta corrispondente 
agli seguiti pagamenti, uendo dopo 
un mose dalla terza ‘pubblicazione 
della, presente notifcanza mon sinnsi 
fatte opposizioni al riguardo. 

Cuneo, 11 luglio 1867. 

1098 Il Direttore 








CITTÀ di NOVARA 


‘AVVISO 

Sono vacanti negli stabilimenti tec- 
nici di questa città le due cattedre 
riunito di storia o scienze nattrali © 
‘di agronomia , silvicoltura ed estimo, 
colo stipendio complessivo di L. 2000; 
Gli aspiranti dovranno rassegnare le 
loro domando in certa, ga bolo coi 
documenti ‘comprovanti “n loro ett; 
moralità ed idoneità all'insegnnmento 
di tutte le materio spyraindicato; en- 
tro il prossimo agneto. 

Ti dindaco 

3129 ©, MAGNANI RICOTTI; 


CASSA CENTRALE 
det depositi e del pr 
presso la. Direzione Generale 
dll debito pubblico dl regno d'Italia 

Contormemento ‘allo disposizioni 
doll'ast. 181 dei'‘rogolamento. appro- 
vato con regio decteto 25 agosto 
1869, num. 184, si notifica che do- 
yendo provvedorai all'alinaziono del 
sottadeseritto deporità i favore della 
finanze dello. Sta, ed allegasiiosi 
fl non possesso, della) corrispondente 
polizza. è diffidato (chiunquo possa! 
versi flterosie chi detto titolo resta, 
di pieno. diritto. atinlinto; 

Deposito di-L, 20 Îli rendita rap- 
presentato da duo 'cartallò il porta» 
toro della, rendita, di L. 10 caduta; 
fntta da Valdano Giohnni (fu: Piotro 

e cauzloho verso il ministero delle 

info! dell’afitto dél ebollotto di 

guneri di' privativa. nom! 1 in Ore 
icentino; e per cui venne, da: qua 
Cassa, Centralo omonsa. la polizza N. 
2096 ta data 90 gaiaaio 1866, 

Torino, 0'Iugilo 196î; 

Di direttore capo di divisione 

OematdoL$. 

mer amniite tore contrae 

ma dt B061 


























dise | NONA DI 0: 

Nel gibinò 8" giugnb ‘scorso. sulla 
intima del sig Jditd ‘Albssanidiro 
propriotario: ©. negoziante residento 
in Grescentino,, venne] Satta ; intima» 
zione al Francesco Editana residente 
‘sulle fini'di Verfua Sgvòla, di pagare 

nil di'giorni (90 
prossimi (L :9807 14,1 06m: arvontt- 
mento, che, non. p 

roceduto contro di lhi all'esecuzione 

raatà per via di spfpriazi 












Îl Jona attualmente 
vendita di detti immobili è non. cre 
dendo di'sua convenifnza, faro Vof: 
fertn'indicatà bell'aft] 663 cod. di pr. 
civ fece\instanza al fig: presidente 
del'iribunale civilo aefionto in questa 
gittà per la. nomind di un perito, 
coll'ncarico di proodbrò allé desori- 
sione ed alla‘otlma dfi beni tesi. 
Torino, 18 taglio 1867, 


Avv. Ballario nost, Berruti. 







































































2329 | DIREZIONE 
dello Tasse e del Demanio di Cuneo 
(A Pobbl) © — 
Sia noto cho certo Nivello Giovanuî 
Dattista avrebbe emartita la ricevuta 
provvisoria, pel @* versamento della 
sin. quota di Prestito Nazionale sul 
‘f00lo del ‘consorzio di Busch colla 
dita 85 ‘iaezo p. pi, e col N. 209, 
pel valoro nominale di Li. 100, e.che 
‘scaduto un meso dalla terza: pubblica- 
ziono della presento notiicanza senza. 
‘ho abbiano avuto luogo; opposizioni, 
sità consegnata all'interessato altra 
ricevita corrispendente a) versamento 
sogtito a deo fitolo 
'unco, 29 giugno 1807. 
SA Direttore 
F CAnicAm$ segr. 


SUBASTA E GRADUAZIONE 
(2* Pubbl.) 

‘Ad instanza del ‘sig. teologo don 
Luca Lorenzo Rossano domiciliato in 
Torino, all'udienza che sarà tenuta 
dal tribunale civile ‘ivi sedento, alle 
ro 10 autita. del giorno: 24 agosto 
rossimo venturo, avrà luogo in odio 
Ta cav. Giuseppe Vergnino già ne- 
ozianto in questa città, o coma ca- 
fto in tnlimento, rappresentato dii 


ACCETTAZIONE. D'ERDITÀ 
‘008 beneficio dell'inventario. 


Con atto ricevato, dull'infrascritto 
canicelliero della pretura, di Novara li 
dl cortento mese, fl #ig. cav. avv. 
Sereno Omar fu Secondo residente a 
Novara, nella suà qualità. di tutore 
del minoté per proltngata titela dell 
sig. Giusoppo Olicini, ha. dichiarato 
di accottare l'eretlità' dismessa della 
‘ora fu sua madré Savina Bonelli ve- 
dora Obisini © pdsgia: Desanti, previo 
‘testamento con beneficio d’inventaro, 
devoluta alla stotso minore. 

Novara, 12 luglio 1867. 


8195 Not. Mauro cane. 


























INCANTO VOLONTARIO, 


Alle nove antimeridiane: dol 28 1t- 
glio cortento si procederà nell su 
Îio del sottoscritto, vin Bottero, N: 
119, all'incanto di ubi fabbricato civile 
‘208 corto © giardino, fn questa cità; 
Botgo Nuovo, Corso lungo Po, N. 
ita si pri sul presso di L° 


Torino, 11 luglio 1807. 











9068 |G. Cosainis not. | sindaci del medesimo, debitoro prin- 
cipale e del cav. Renato Alby. terzo 
possessore residente a Licata, l'in- 

8109 SURASTA canto della casa descritta, nella peri- 


zin Ferrando 26-ottobre 1506, posta 
in questa cità via 8. Francesco di 
‘Adsisi, num. 19, la cui vendita venno 
atoricanta per, sentenza, del, tribu: 

nale in data 19 marzo colla 
LAT pa pr te 
stabili posti fn suibusta n pregiudigio | MCio di graduazione sal. prezzo ri- 
del' sig. nvv. Gincomo Bonomi già | cavando dall'ncanto «tesso, o-si ore 
Comit i Ie cana Ata | did: a rutti iVereditori di depositare 
‘incerto domicilio, residenza ‘o dis | Ila cancelleria le loro, domande di 
Sora, nella sua qualità di eredo ‘di | colocazione nei termini o modi legni. 
tuo padro Giacomo Bonomi, è. della | Tale vendita ha luogo ni patti o 
terza’ posseditrice. marchesa Irono | condizioni di eni nel ‘inndo venale 
Guillet ‘do Chaffordon doiniciiata in | delli 5 corrente Juglio, visibile colla 
Chambéry, sull'inatanza del -signor | relazione di perizia suddetta, e con 
Gabbia Giovanni ‘Francesco di questa | tutti i documenti ‘ad ossa relativi, 


città, nello studio del’ procuratore infra* 
Con atto 87 giugno ultimo ricevito | scritto, 
Billotti, PrigAo ‘marca. da || Torino, 7 luglio 1867. 
Bollo Ts ll sig. Gisseppe Baj | 900 6. Gandiglio p. e. 
iusoppe dotto. Bollon residente | —or arie 
8 8, Francesco; al Campo, con vele-| -SUBASTA P GRADUAZIONE 
sione di domicilio presso Îl procura- (@* Pubbl) — 
tore sottoserito, Faceva aumento del | 00% decreto. dol'ilino sig. presi 
Sesto al suddotto prezzo, portandolo lla, in 
così a L. 1871, în seguito n. quale 
‘atimento il sig. fironidento di. questo 
tribunale con suò decreto 30, stesso 
mese di giugno, registrato con marca. 
da bollo a L. i, fissava pel nuovo 
incanto l'udienza di questo tribunale 
dolli 17 prossimo agosto, oro 10 an- 
timeridinne, mandando al cancelliere 
di gormare opportuno bando. 
Questo bando così formato, e por- 
tante a data dol tel corrente mese, 
veniva debitamerito, notificato al de! 
bitoro principale‘ avv. Giacomo _Bo- 
nomi, e terza posseditrice. marchesa 
Treno Guillet dè Chafferdon, il primo 
di domicilio ignoto e Ia seconda: re- 
sidente a Chambéry n senso degli art. 
181,6, 118 de cod. di pr cv 
"Torino, 18 luglio 1807. 


Govone sost; Geninati! 


3098 ‘RIVENDITA. 


Con sentenza. del! tribunale, civile 
di Torino 14 giugno ultimo, registrata 
ivi il giorno suogessito 1 num. 2068, 
con 1. 38, venivhno a favora di Ci: 


















ig. conte Paolo, Avogadro di 
Faldengo, colonnello dei renti cara 
Vinîeri in ritiro, residonte a Torino, 
venne fissata l'udienza che sarà dallo 
stesso tribunale tenuta. il 20 fagosto 
prossimo venturo per l'incanto degli 
stabili posseduti dal sig. ‘conte Raî- 
mondo Avogadro-Bertodano, residento 
pira a Tori, poti sul seriorii di 
ila, Viglitno; Valdengo e Salussola 
rdoi quali venne autorizzata la yon- 
dita con sentenza del prefato, tribu 
ziale, in data SI dicembro 1866, © 
ultrà della corte' d'appello di Torivo 
in data 90 aprile. successivo, colla 
rima di quali sentese venni, puro 
Sichiarato aperto l giudici di fra- 
luazione anl prezzo ricavando dalla 
vendita, del suddetti stabili, ©. nomi- 
nato: per: la relativa istruzione fl 
sig congiudiso avv. Penn, o i ordinò 
ai. oreditari di dopositare nella ‘can- 
Il tritinale civile di Pinerolo, sul- || elleria dello stesso tribunale lo oro 
l'initanza dol sig. Guetano Borgietto | dbrianilo di collocazione corredate da 
con sentenza 19 giugno ultimo scorso, | ginatiicativi titoli ‘entro il termine di 
‘autorizzando a rischio 0 sposo. del |. giorni trenta. 
precedente deliberatario Daniele Ri- | Lu descrizione degli stabili n le 
Tsira rosidento a Luserna, degli sta- | condisioni della vendita trovanst hpte 
TI già subeattti @ Maro Anfendo || cificite nel bando formatosi dal eun: 
Mettino, posti sul territorio di detto | celliere del ‘ripotuto tribunale. il d 
luogo: di. Luserna e (consistenti in | corrente luglio. 
east con corte Gd orto, campi, boschi, 
prati e vigne, fissò per l'inelinto del 
modosimi sul prezzo dall'instante of- 
ferto di L. 7980, la pubblica sua u- 
dienza del 7 agosto primo. prossimo 
venturo, ad un'ora; pomeridinna sotto 
l'osservanza. delle condizioni. appa- 
renti dal bando formato il giorno 11 
corrente luglio dal! cancelliere dello 
stesso. tribinale. 






































Biella, ‘à luglio 1807, 
2968... Colombo (sost. Soto pic. 


Spero 
A 
Vuîllermet Serafino ha dichiarato 
lo smarrimento della ricevata prov- 

















di Prostilo Nazionale a 1ul'assottat 
fa nominali LL 100 nel consorsio di 

Sì dita pertanto chiunque possa 
avervi intorsso che, trascorso” 
snose dalla data della terso pubbli: 
zione del pretente avvio folga che 
Siano fatto egolari opposizioni. sarà. 
rimesso al predetto sig. Vulleemat 
i titolo del 


Pinerolo, 12 luglio 1807. 
A. Varese p. e, 















#127 NOMINA DI PERITO. 

Il procuratore sottoscritto a nome 
del sig. barone Edoardo fu Giovatini 
Antonio da -Mombaldone,- fece. in- 











tanza al sig. pressdento” di questo |" titolo definitivo cho gli spotta. 
tribunale ci fo per Th gle dt |- Tarn gia ino a 

, giometra. Malcotti Martino rettore 
qui cà n la sezione deg MANFREDI, 
inch propri ul minori Teano, | FE PREZIONE 
Narco Bano, Marg ta) Radae | delle Poste © dl Demanio di Torino. 
Cagnasso fn Lorenzo, rappresentati (9* Pubbl). 


Porvero D, Giusappe a dichiarato 
lo smarrimento della Ficorata provato 
agri N. 70 & saldo della ‘quot 
Presto Nazionale a ia secca di 
nomina! 200 nel consorzio difronte 
8 |diffida: quindi chiunque possa a- 
vervi Interonto cho tasctagl mati 
dalla data della terza pubblicazione 
o presto Avio Sens pe lano 
alcuna ‘opposizione, verrà rimesso al- 
l'interessato il titolo definitivo che gli 
Spett 
Torino, 81 giugno 1867, 
"DI Direttore 
‘MANFREDI. 





‘come. minori dal: loro tutore! nottitò 
Pietro Franconè_da Cormeliano, per 
essere quindi venduti all'asta. pube 
dica a termini di logge. 
‘Alba, 19 luglio 1887. 
Ricca sost. Sorba pi c. 


ESTRATTO DI BANDO 
Pabbl) 

11 cancelliore del tribuliale civile 
di Vercelli, con bando BÌ | giugno 
scorso; notifica che all'udienaa dallo 
stesso tribunale tenuta ‘nol giorno 8 
agosto prostimo. veaturo, \feranno 
deliberati 1 favore del migligr. off 
rente gli stabili; subastati “glia 
chiesta di. don: Giusoppe Celligarii, 
cliente del causidico capo. Alebsandi 
Furno, in odio di Orta Pistrò, dell: 
tore principale, © delli Lorengo e FL 
Josofo fratelli Gibellino; terzi ‘posse 
sori residenti in, Gattinara, f senso 
del disposto. dall'art. 675 capoverso 
del codice di procedura: civil 

‘Annuncia cho per la istrofone del 
iudicio: di graduaziono venné depìi* 
tato I ig. giudice avvocato cor. Carlo 
Bichi, ed invita tutti 1 creditori inà 
cri nd nuare ue 1a prophazionè 














dle Tasse ARIZONE, 

0 del Demanio di Torino. 
de Pubbl) a 

ipe hi dichiarato 
iarzimento della ricorita Ni Xv, 
relativa al pagamento n fnido della 
“quota ii Prestito Nazionale a lulas 
sognata in Torino per nominati L. 900, 
‘dita portanto chiunque possa 
avervi nterésso, cho trascorto unmese 
dalla ‘lata della terza. pubblicazione 
dali presento avviso senza che. siano 
sato fia lg oppsisioni sarà 
teressato Il ti int 

div ho gli petto del 














dei loro crediti da corradarki colla { ‘Torîno; 1° lug di 
presentaziono del rispottivi titoli. DO 
Vereelli, 8 luglio 1867. MANFREDI 





3019 Furno p. 0, Torino — Tip. G, Favale e Comp, 
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